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Ecco come sono saltate le previsioni 

Imposte su patrim. 
o reddito 
IRPEF 
IRPEG 
ILOR 
Condono 
Impost sostit. 
Tasse e imp. su affari 
IVA 
Registro 
Bollo 
Condono 
Imposte su proci. 
consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

1982 

65.152 
3B.351 

4.506 
6.941 

— 
10.555 
34.315 
24.718 

1.983 
2.390 

— 

10.132 
3.296 

948 

Prev. 1983 

78.228 
49.274 

5.210 
7.945 
4 .580 
9.300 

48.835 
34 .260 

3.000 
2.805 
2 .910 

14.342 
4.032 

970 

1983 

81.323 
49 .480 

6.306 
8.225 
4 .158 

10.797 
42.514 
30 .266 

2.191 
2.744 
1.707 

13.086 
3.854 

940 

Var. % 

+ 24.8 
+ 29.0 
+ 39.9 
+ 18,5 

— 
+ 0.4 

+ 23.9 
+ 22.4 
+ 10.5 
+ 14.8 

— 

+ 29.2 
+ 16.9 
- 0 8 

ROMA — Neanche II critica-
tisslmo ricorso al condono 
fiscale ha permesso al fisco 
di centrare 11 preventivo di 
entrate per l'83. Le cifre rese 
pubbliche ufficialmente Ieri 
dal ministero delle Finanze 
(rna In gran parte erano cir
colate anche nelle settimane 
scorse) parlano di un introito 
di 141 mila 718 miliardi: vale 
a dire 27.874 miliardi In più 
rispetto all'82, ma ben 4.500 
miliardi in meno rispetto al 
preventivato. 

La palla al piede dell'inte
ro settore sono risultate le 
tasse e le Imposte sugli affa
ri. dove, strada facendo, dal
le previsioni iniziali al risul
tato finale si sono persi qual
cosa come 6.300 miliardi. Il 
tonfo maggiore, in questo 
comparto fiscale, l'ha fatto 
l'IVA che rispetto ai 34 mila 
2G0 miliardi auspicati si è at-

Nonostante 
il condono 
scarse 
le entrate 
fiscali 

testata a fine dicembre sul 30 
mila 266 miliardi. Persino li 
condono, che nel capitolo 
•tasse e imposte sugli affari» 
doveva fruttare 2.910 miliar
di ha reso invece 1.707 mi
liardi. Insomma: oltre al 
danno provocato dal varo di 

una misura così iniqua e -di
seducativa» per il contri
buente (che viene In pratica 
spinto ad evadere nella quasi 
sicurezza che prima o poi ar
riverà un condono ad evitare 
spiacevoli conseguenze) si è 
aggiunta la beffa del magri 
risultati finanziari. 

Rispondenti alle attese in
vece le voci che riguardano 
le Imposte sul patrimonio e 
sul reddito che rispetto ai 78 
mila 228 miliardi messi in 
preventivo hanno fruttato 
81.323 miliardi. Ma il dato 
non deve rallegrare troppo 
poiché la gran parte di que
sto «comparto» riguarda 1' 
IRPEF (49.480 miliardi ri
spetto ai 49.274 preventivati) 
che come risulta dal dati resi 
pubblici dal ministero, dieci 
giorni fa, è pagata per l'80% 
dai lavoratori dipendenti. 

La FIAT prende le distanze da Graxi 
sulla trattativa e sul «caso» Torino 
Polemico intervento davanti alla «stato maggiore» degli imprenditori piemontesi - «Il nostro timore è che si voglia privilegiare una 
esigenza di ricomposizione politica» - La situazione torinese: «E come certi imperatori romani guardavano alla Galilea» 

TORINO — La Fiat prende le distan
ze dal gabinetto diretto dal primo pre
sidente socialista. Kcco due passi si
gnificativi della relazione svolta da 
Cesare Romiti alla riunione del Rota-
ry Club tenutasi giovedì sera a Torino, 
alla presenza dello stato maggiore 
Fiat. Umberto Agnelli in testa, e del 
mondo imprenditoriale torinese (Pic
chetto. Pininl'arina, Salza, ecc.): »In 
Questo momento, la preoccupazione 

egli imprenditori — asserisce Romiti 
— è che si faccia un accordo (tra go-
verno-sindacati-Confindustria, n.d.r.) 
che magari soddisfi un'esigenza di ri
composizione politica, ma con scarsi 
contenuti effettivi ai fini della necessi
tà fondamentale del rallentamento 
dell'inflazione». Più avanti, affrontan
do le vicende di Torino, l'amministra
tore delegato della Fiat ha sostenuto 
che .esiste anche una responsabilità 
dei vertici nazionali di taluni partiti 
che. durante la lunga e logorante crisi 
di Torino, dopo avere lanciato veti e 
anatemi, si sono ritirati nelle sedi ro
mane: da dove hanno guardato con di
stacco. insofferenza e talvolta disprez
zo alla situazione torinese. Come certi 
imperatori romani guardavano alle 
province della Galilea.. 

Poiché nell'ultimo caso il riferimen
to al Psi e a Craxi (paragonato a quegli 
imperatori romani cne lasciavano 
scoppiare guerre intestine e di religio
ne in Galilea, ma che pure se ne occu

parono direttamente schiacciando nel 
sangue le rivolte degli ebrei) non era 
del tutto limpido, è stato poi chiarito 
che sì. Romiti parlava proprio del pre
sidente dei Consiglio e del suo partito. 

Presentato dal presidente del Rota-
ry come il «profeta, della Fiat e degli 
imprenditori, come il «grande timo
niere», Cesare Romiti si è detto intimi
dito dagli elogi rivoltigli e dalla diffi
coltà di parlare, lui non torinese, an
che dei problemi di Torino ad alcune 
centinaia di personalità della capitale 
piemontese. Ma il suo discorso e il to
no adoperato hanno ridotto a vezzo 
tale preoccupazione, perché Cesare 
Romiti ha svolto con sicurezza un ra
gionamento serrato intorno all'attuale 
fase attraversata dal nostro Paese, per 
riferirsi nell'ultima parte della sua re
lazione ai casi di Torino. 

Non sono mancati nel discorso del
l'amministratore delegato della Fiat 
richiami storici, a Cesare Balbo, ai 
•primati» di Torino nella rivoluzione 
industriale, nella formazione dell'im
presa, nell'invenzione della Rai-Tv, 
nella moda, nel cinema (poi altrove e-
migrati). Del tutto scontato e abituale 
il ricordo della «marcia dei quaranta
mila» (che liberò «valori solo provviso
riamente intimiditi e umiliati.), al 
•sussulto di giacobinismo dell'onore
vole Berlinguer nel settembre 1950., 
quando diede il «suo appoggio ad un'e
ventuale scalata collettiva dei cancelli 

di Mirafiori». Così persino il ribadire i 
successi della Fiat auto, tornate que
st'anno a dare utile, o la soddisfazione 
per il fatto che «alla Fiat sono presenti 
ì due terzi di tutti i robots installati in 
Italia*, oppure l'enunciazione degli o-
biettivi di sviluppo del potentato tori
nese, che vuole «guadagnare punti sui 
mercati, potenziare i tradizionali set
tori automotoristici», imprimere «una 
forte accelerazione ai settori a tecnolo
gia avanzata Fiat Aviazione, Comau, 
Sorin». Fuggevoli gli accenni di Romiti 
ai prezzi pagati dalla classe operaia to
rinese per la cosiddetta «ristruttura
zione Fiat», che è costata la disoccupa
zione a decine di migliaia di lavoratori. 
«Abbiamo dovuto chiedere ed imporre 
dei sacrifici» per far fronte alla compe
titività internazionale. Per questo è 
parso solo verbale il riferimento di Ro
miti alla disoccupazione (a Torino il 
14'i della popolazione attiva è senza 
lavoro), a suo dire «un problema uma
no drammatico che rischia di diventa
re altrettanto drammatico come pro
blema sociale». Nessun accenno infatti 
ad atti concreti per aumentare l'occu
pazione. anzi la proclamazione che 
non c'è da farsi illusioni nonostante la 
ripresa internazionale, poiché se l'e
xport italiano è aumentato ciò derive
rebbe dal «sacrificio dei margini di 
profitto». 

L'amministratore delegato della 
Fiat ha quindi affrontato i grandi temi 

di politica economica, sostenendo che 
•abbiamo bisogno di interventi di fon
do per ridurre in maniera strutturale 
la quota dei consumi e aumentare la 
quota degli investimenti.. (juanto alla 
politica dei redditi «interessante» la 
perorazione di Romiti per criteri di 
«giustizia e di equità», senza «ammet
tere zone franche». Secondo Romiti 
una politica dei redditi deve «valere 
anche per i lavoratori autonomi». L' 
amministratore delegato della Fiat ha 
posto il quesito: «Come si può chiedere 
all'industria di contenere i redditi no
minali. quando si legge che le denunce 
fiscali dei gestori dei bar, di ristoranti. 
pellicciai, gioiellieri e salumieri sono 
in media al di sotto di quelle di un 
operaio?». L'attacco a questo governo 
non è certo velato. 

Romiti ha poi parlato delle .incer
tezze e contraddizioni esistenti nel 
sindacato ed anche nello schieramen
to governativo», che «stanno rendendo 
difficile la trattativa». Singolare una 
battuta di Romiti, concluso l'incontro 
rotariano, circa la vita e la rappresen
tatività della organizzazione sindaca
le. A suo dire miei sindacato che aves
se il coraggio di intrattenere rapporti 
democratici efficaci con la base diver
rebbe elemento di propulsione della 
società e vero interlocutore affidabile 
degli altri poteri. 

Buona parte dei ragionamenti di 

Romiti sono stati dedicati ai casi trau
matici di Torino, dalla crisi delle tan
genti a quella conseguente (ma secon
do lui precedente) del Consiglio comu
nale e dello stesso Consiglio regionale. 
Il riemergere .di nuovi poveri a Tori
no. sarebbe il risultato, secondo Ro
miti, di una gestione rinunciataria e 
fatalistica della cosa pubblica. Secon
do Romiti Comune e Regione sono pa
ralizzati, un «malessere contrappone 
maggioranza e opposizione, ma sta lo
gorando i rapporti nella stessa mag
gioranza.. 

Dopo aver rivolto a Craxi l'accusa di 
comportarsi verso Torino come un 
•imperatore romano guardava alla Ga
lilea», Romiti ha riferito che «la Fiat 
chiederà all'opinione pubblica torine
se di premere sulla classe politica loca
le» affinché dica quale progetto si ha 
per Torino, come si intende realizzar
lo. in quanto tempo, con (piali allean
ze. con quali uomini. Ha aggiunto che 
«nessuno può illudersi che le scelte 
possano essere affrontate da governi 
minoritari; mai come in questo mo
mento la città ha bisogno di solide al
leanze», anche se «l'attuale governo 
minoritario non manca certo di cor
dialità ed ha radici e rappresentatività 
nella struttura sociale, ma questo in 
tempo di decisioni non basta». 

Antonio Mereu 

L'andamento dei prezzi all'ingrosso 
Moso 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

Aumento mensile 
1982 

1.3 
0.9 
0.6 
0.9 
0.5 
0,3 
1.5 
1.4 
1.1 
1 
1.4 
0.4 

1S83 

0.5 
0,4 
0,3 
0.8 
0.5 
0.5 
0.7 
0.8 
1.8 
1 
0.7 
0.9 

Aumento annuo 
1382 

17,8 
16.9 
15.8 
14.8 
13.1 
12.3 
12.9 
13.2 
13 
12.8 
12.4 
11.9 

1983 

11.1 
10.6 
10.2 
10.1 
10.1 
10.3 
9.4 
8.7 
9.5 
9.5 
8.8 
9.2 

ROMA — La sospensione 
degli aumenti previsti del 
prezzi dei prodotti petroliferi 
non è piaciuta all'Unione pe
trolifera, che considera la 
decisione .gravissima», •In
giustificata», se non Illegale. 
Intanto si è appreso che la 
delibera del CIP (comitato 
interministeriale prezzi), fa 
slittare gli adeguamenti al 
19 febbraio prossimo, in at
tesa della «eventuale adozio
ne di un provvedimento ur
gente Inteso a realizzare una 
diversa compensazione di 
ordine fiscale», cioè la defi-
scallzzazione del rincari. Co
sì d'altronde il governo si era 
impegnato a fare in sede di 
voto parlamentare del decre
to sull'aumento del prezzo 
della benzina. 

L'Unione petrolifera ritie
ne però che con II congela
mento degli aumenti siano 

Rinvio 
degli 
aumenti, 
petrolieri 
protestano 
state violate -le regole stabi
lite per legge che disciplina
no» la dinamica di questi 
prezzi. Certamente il gover
no poteva prendere più ra
gionevolmente una decisio
ne di diminuzione della quo
ta fiscale per compensare I 

rincari, ma evidentemente 
anche il caso dei prodotti pe
troliferi rientra nel gioco psi
cologico della trattativa con 
i sindacati. 

Intanto Ieri si è saputo che 
i prezzi all'ingrosso (vedi ta
bella) In tutto il corso del 
1983 sono cresciuti ad un rit
m o inferiore al 10%; vi è una 
discesa a partire dalla secon
da metà dell'anno (cosi come 
si è verificato anche al con
sumo), ma nel mese di di
cembre si assiste ad una risa
lita, che, per quanto mode
sta, potrebbe far temere per 
questo e 1 prossimi mesi. Tra 
l'altro vi e attualmente una 
tendenza ad una forbice ro
vesciata tra ingrosso e con
sumo, In quest'ultimo meno 
vivace: una conseguenza, 
probabilmente, dell'aumen
to del prezzo delle materie 
prime, conseguente alla ri
presa internazionale. 

Governo sotto accusa 
Nomisma: 
non ha una 
politica 
industriale 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bek}9 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

10/2 
1691 
615.625 
200.155 
546.295 

30.058 
2393.30 
1900.35 

169.11 
1382.30 
1356.45 

7.22 
758.20 

87.405 
217.32 
208.525 
288.025 

12.345 
10.818 

• - " " V " " • " > " ' 

9 / 2 
1682.25 
616.10 
200.355 
546.21 

30.101 
2397.525 
1982 

169.335 
1383.50 
1353.825 

7.217 
760.506 

87.506 
217.335 
208.355 
288.315 

12.305 
10.83 

Brevi 

Auto: aumento vendite in gennaio 
ROMA — n i 984 è cominciato bene per r industria automctufestca itata^a 
secondo le prime stase le verwite di autoveicoli sono aumentate, infatti, del 
12%. rispetto ano stesso periodo deTanno precedente 11 gruppo FIAT gvda 
La classifica de» rrotfc* pnj venduti (Uno. Ritmo. Regata. Panda e A l 12). Fra 
le case «r*ii«re è sempre la Rer.*jtt al primo pesto deBe verxtte m Italia. 

Sciopero per il contratto nel settore gomma 
ROMA — R sir^Jacato crwrfa e le assooaziont tmprenditoria!i si sono «ncon-
trati «eri a Rema presso ta sede de"a Conf-ndustria aco scopo o» discutere la 
pi3:ta'or.-r.3 «ver.ic3T-.fa del nuovo contratto dcla gemma e plastica, un 
setter» the r»rcog'»s ceca 2 2 0 mia lavoratori. La trattativa di merito non ha 
fatto, però. Ì'-HXI passo — avanti e la seduta * stata aggiornata ai 22 febbrai. 
Nel fratterr-po. > s.idaca:o orga.-.jjerà quatuc ore <à vjcpero articolato nel 
settore 

Acqua potabile: c'ò solo in metà delle case 
ROMA — Soltanto la n e t * delle tarmghe natane ha Tacq-ja « cava per tutto 
rarco de3a cornata * 45% ce l'ha saltuariamente e «1 4 % non ha rimpianto. 

Sicurezza aeroporti: agitazione direttori scali 
ROMA — Il sindacato dei cta-ettivi den"aviazione crv-Je denu-naa che «aTaero
porto di Punta R*si la situatone del servizio di soccorso m mare, che rientra 
*\ ogn» caso neta competenza de*"autorità marittima, è rimasta nelle medesi
me condro» a drstanza dt coque anni dar incidente aereo del OC 9 de* AMa-
fcai. Da qui la scelta di proclamare l'agitazione 

La COMIT decide aumento di capitale 
MILANO — B consiglio di *mm«nrjtrazione (Seda Banca Commercia'e Italiani 
ha deliberato di proporre ««"assemblea l'aumento del capitate sociale da 2 1 0 
a 4 1 0 mAardi di He. L'aumento sa>a gratulo da 210 a 3 5 0 miVyi». da 
attuare mediarne ("utilizzo r> 140 rn*ar<* oa attingere dalia «riser.a per 
rivalutazione monetaria» con l'emissione r> 28 mi'a nuove azom det vaVare di 
cmquemJa iva ciascuna 

BOLOGNA — Dall'attuale 
•politica industriale episodi
ca- è urgente passare ad 
«una precisa strategia di lun
go periodo» per evitare l'e
spulsione dell'Italia dall'a
rea dei paesi più avanzati. È 
il monito scaturito dal gran 
consulto di economisti, im
prenditori. funzionari della 
pubblica amministrazione e 
politici, riuniti — a porte 
chiuse — al forum annuale 
di Nomisma. Il rilievo di 
questo messaggio — dichia
ratamente rivolto ai politici 
— è avvalorato dalla parteci
pazione ai lavori di Romano 
Prodi, presidente dell'IRI, 
Ettore Massaccesi. presiden
te dell'Alfa Romeo. Enzo 
Grilli, segretario program
mazione economica, France
sco Rebecchini, presidente 
commissione Industria del 
Senato. Silvano Andriani, 
presidente CESPE e di molU 
economisti fra 1 quali Franco 
Momigliano. Sergio Vacca, 
Giovanni Zanetti. Eugenio 
Peggio. 

Occorre passare — secon
do le indicazioni del labora
torio di politica Industriale 
di Nomisma discusse al fo
rum — da una ristruttura
zione spontanea delle Impre
se ad armoniche lince di mo
dernizzazione di tutto 11 si
stema produttivo. Queste li
nee vanno razionalmente de
finite. tempestivamente 
pubblicizzate e rigorosa
mente seguite. 

Un occhio all'agricoltura 
e un altro al congresso de 
ROMA — Era forse naturale 
che l'assemblea nazionale della 
Confederazione dei coltivatori 
diretti risentisse anche pesan
temente la coincidenza di svol
gersi a poche settimane dall'a
pertura del congresso nazionale 
della DC e anche delle prossi
me elezioni europee. La Coldi-
retti, indipendentemente dalle 
professioni di autonomia e an
che di passi concreti per il su
peramento dell'antico collate
ralismo, resta pur sempre uno 
dei maggiori serbatoi di voti 
della DC. Anche per questo 1' 
assemblea, a partire dalla rela
zione dell'on. Loliianco. si è 
svolta su due piani paralleli: da 
un lato il confronto e anche un 
corteggiamento, con i massimi 
dirigenti democristiani, dall'al
tro un'analisi acuta, quale una 
organizzazione cosi fortemente 
radicata nelle campagne, è in 
grado di fare sui problemi della 
nostra agricoltura e sulle strade 
da seguire per il loro supera
mento. La presenza massiccia 
dei dirigenti democristiani a 
questa assemblea della Coldi-
retti si è manifestata ieri con 
l'intervento del presidente del
la DC Flaminio Piccoli, il qua
le, più che ai problemi dell'agri
coltura. si è implicitamente ri
ferito al congresso del suo par
tito affermando che »il conti
nuo richiamarsi al nuovo e il 
non farlo mai è un errore mo
struoso della DC» e aggiungen-

/ lavori della 
assemblea generale 
della Coldiretti 
do che «non è serio da parte di 
un partito cambiare segretario 
ad ogni primavera». A queste 
affermazioni si sono aggiunte 
quelle del segretario della DC 
De Mita, ben consapevole di 
parlare a una organizzazione 
dalla quale dipende larga parte 
delle fortune del suo partito. 
De Mita ha detto che «il colla
teralismo è cosa da tempo su
perata e non riproponibile., ag
giungendo che è inconcepibile 
l'idea della «cinghia di trasmis
sione sia che funzioni nella di
rezione di una egemonia politi
ca dell'organizzazione, sia, e in 
questo senso si sono avvertiti 

diversi tentativi, che si pensi di 
farla funzionare in senso inver
so». Il ministro dell'Agricoltura 
Pandolfì è intervenuto natural
mente come esponente del go
verno, ma non si è lasciato sfug
gire l'occasione di parlare a una 
organizzazione tanto influente 
sulle sorti della DC, tentando 
di rispondere alla domanda di 
certezze che viene da tutto il 
mondo contadino. Pandolfi ha 
così annunciato che il suo mini
stero presenterà entro la fine di 
agosto lo schema di un nuovo 
piano agricolo nazionale che 
dovrebbe diventare legge entro 
l'anno. L'assemblea generale 

Un telegramma di Berlinguer 
ROMA — Il segretario del Partito Comunista Italiano, Enrico 
Berlinguer ha inviato alla XXVI' Assemblea generale della Confe
derazione coltivatori diretti il seguente telegramma: «Al di là delle 
passate divergenze invio alla XXVI* Assemblea generale e a tutti 
i coltivatori diretti in essa rappresentati un augurio sincero di 
buon lavoro e di successo per il rilancio di una agricoltura italiana 
moderna, nella difesa dei valori economici, ambientali, sociali. 
umani che in essa possono trovare un valido supporto. Di fronte 
alle minacce che la crisi comunitaria fa gravare sull'impresa agri
cola italiana auguro il massimo di convergenza e di unità». 

della Coldiretti è stata però an
che un'occasione per un positi
vo confronto tra le diverse or
ganizzazioni contadine. Così è 
stato attraverso l'intervento 
del presidente della Confcolti-
vatori Giuseppe Avolio. un'or
ganizzazione, come l'ha defini
ta Avolio, «giovane anche se an
tica e ugualmente gloriosa è la 
tradizione delle forze che le 
hanno dato vita; un'organizza
zione autonoma dai partiti, dai 
governi e dai sindacati, laica, 
cioè non ideologica, ma profes
sionale e di lotta democratica». 
La Confcoltivatori ha indicato 
nel suo recente congresso due 
proposte fondamentali: un pia
no straordinario di interventi 
per l'agricoltura e la riforma 
della politica agraria comunita
ria. Nessuno — ha aggiunto A-
volio — ha forze bastevoli per 
costruire, da solo, la nuova a-
gricoltura. Nessuno ha forze 
sufficienti per costruire, da so
lo, la nuova società. Da questa 
convinzione nasce la proposta 
della Confcoltivatori di un 
•patto d'intesa» fra le tre orga
nizzazioni contadine che non è 
un'ammucchiata, né la prefigu
razione di una federazione uni
taria. Ognuno deve difendere la 
propria identità nel comune 
impegno di una nuova agricol
tura per una nuova società». 

Bruno Enriotti 

Prodi giudica un cattivo affare 
il piano Falck per Cornigliano 
Troppo basso secondo TIRI il canone che i privati vorrebbero pagare - La FLM chiede 
l'intervento del governo - No ad una ritirata dell'IRI dall'impianto genovese 

ROMA — L'IRI non è d'accordo con 11 
plano dei privati per Cornigliano. Prodi 
ha incaricato la Finslder di continuare 
il negoziato, ma non giudica la propo
sta di Falck e Pittini un buon affare. Il 
primo risultato di questo giudizio sarà 
il rinvio della presentazione del proget
to che non verrà presentato al sindacati 
nel corso degli incontri previsti per la 
prossima settimana. 

I tempi si allungano, insomma, e le 
polemiche crescono. Falck sostiene che 
e» sono interferenze politiche e Prodi. 
dal canto suo, ritiene che l'ingresso a 
Cornigliano sia un buon affare solo per 
I privati. 

Ecco i termini dell'operazione e del 
dissenso. Gli impianti verranno presi In 
affitto dalla Cogesa per ! 5 anni. La Fin-
sider parteciperebbe a questa azienda 
per il 1 0 ^ , mentre II restante 90% sa
rebbe in mano al privati. II canone of

ferto per utilizzare parte dello stabili
mento di Cornigliano sarebbe di cinque 
miliardi all'anno. Falck e Pittini chie
dono, poi, 50 miliardi di fìdejussione al-
TIRI per avviare gli Impianti. I soldi 
dovrebbero essere concessi al tasso su -
peragevolato del 2%. 

j Prodi, però, non è d'accordo con la 
proposta. Ritiene il canone proposto 
troppo basso e complessivamente giu
dica eccessive le pretese dei privati. Se 
l'affare Cornigliano non andrà In porto, 
c'è 11 rischio concreto che l'intero stabi
limento genovese chiuda per sempre. 

I sindacati giudicano con grande 
preoccupazione l'intera vicenda. La 
FLM — dice Agostini — chiede al go
verno di gestire in prima persona l'inte
ra operazione che non può ridursi ad 
•un affare» né per Falck né per Prodi. Il 
plano, così come è congegnato, non tro

va nemmeno l'accordo del sindacati. La 
partecipazione dell'impresa pubblica 
verrebbe eccessivamente ridotta. La 
quota del 10% che resterebbe nelle ma
ni dell'IRI non fa pensare tanto ad una 
Integrazione fra pubblico e privato, ma 
ad una vera e propria sostituzione nella 
gestione. La FLM, Invece, non vuole 
che ci sia una quasi totale ritirata dell' 
IRI. Per 11 momento, comunque, la que
stione è ancora all'esame di Prodi e di 
Roasio e non se ne parlerà in tempi bre
vi a livello governativo. 

Darida e i sindacati, invece, discute
ranno. a partire dal 13, tutti t problemi 
della siderurgia. Lunedi toccherà a Ba
gnoli e II ministro delle Partecipazioni 
statali dovrà, finalmente, comunicare 
la data di riavvio dell'impianto napole
tano. Nel corso della settimana ci sa
ranno, poi. confronti sugli acciai spe
ciali e su Cornigliano. 

ROMA — L'Enpals (Ente di 
previdenza dei lavoratori dello 
spettacolo) ha accumulato 120 
miliardi di deficit; il tempo me
dio per definire una pratica di 
liquidazione per i lavoratori 
collocati in pensione si aggira 
sui t re-quattro anni; le pratiche 
da definire sono oltre 7.000. 
Una situazione assurda, alla 
quale bisogna al più presto por
re rimedio. Causa dell'incredi
bile marcio sono, insieme. la si
tuazione finanziaria dell'Ente e 
le lentezze dovute a carenze or-
gamrzative e congenita, scarsa 
produttività 

I comunisti hanno sollevato 

Anche due o tre anni 
per una pensione Enpals 

il problema in Senato, nel cono 
della recente discussione sui 
decreti di proroga di alcune 
scadenze, presentando un ordi
ne del giorno, che è stato ap
provato a stragrande maggio
ranza. Impegna il Governo a 
presentar? »in tempi brevi» un 
disegno di legge per lo sciogli-

j mento dell'Ènpals ed il suo 

passaggio all'Inps. Decisione di 
grande rilevanza, che va pure 
r.ella direzione della riforma 
del sistema pensionistico, ma 
non sufficiente, dati i tempi si
curamente lunghi delia sua at
tuazione. a sanare l'attuale gra
ve stato delle cose. 

Per questo motivo, i senatori 
comunisti (primi firmatari 

Renzo Antoniazzi e Roberto 
Maffioletti) hanno presentato 
due disegni di legge: uno auto
rizza I*Enpak a contrarre mu
tui con altri enti di previdenza. 
in modo da far fronte alle esi
genze finanziarie impellenti; I" 
altro riguarda la situazione di 
alcune migliaia di pensionati ex 
dipendenti pubblici, ma assicu
rati all'Inps, beneficiari della 
legge 336 (ex combattenti). Lo 
scorso novembre, sulla base di 
una sentenza della Corte di 
Cassazione, l'Inps ha deciso di 
rivedere tutte le pratiche rela
tive a queste pensioni, erogate, 
ma non definite. 

Con un consorzio 
la Lega entra 
nel mercato 
dell'informatica 
Raggruppa per ora 17 cooperative - Tecnolo
gie d'avanguardia e programmi ambiziosi 

ROMA — Non poteva non tenere 11 passo con le Innovazioni 
tecnologiche una grande struttura come quella della Lega 
delle Cooperative: 15 mila associazioni, 3 milioni di soci, tre
centomila occupati. 17 mila miliardi di fatturato nel 1983. 
Puntuale, quindi, ecco nascere II Consorzio «Elle Informati
ca» aderente alla Lega, che organizzerà l'attività di 17 coope
rative, con 500 addetti e 50 miliardi di fatturato nel 1983. La 
nuova struttura è nata nel novembre dell'anno scorso ma è 
stata presentata alla stampa Ieri, nel corso di un incontro nei 
locali della Lega, In via Guattanl a Roma. Presidente è Piero 
Pagnotta, amministratori delegati Renzo Bracciali e Paolo 
Gabbi. Obiettivo di fondo del nuovo consorzio è quello di 
utilizzare mezzi tecnici d'avanguardia per fronteggiare un 
mercato in continua espansione e a sviluppo tumultuoso. In 
sostanza «Elle Informatica» vuole affermarsi come «ierzo po
lo» tra pubblico e privato. 

Tra le organizzazioni che si sono già giovate del lavoro 
delle cooperative aderenti al consorzio (oltre alla struttura 
centrale della Lega e numerose cooperative) ci sono l Comuni 
di Roma e di Bologna e le Regioni Lazio e Toscana. «Abbiamo 
informatizzato — ha detto Pagnotta — anche Io stato di S. 
Marino, che pur essendo un piccolo stato, ha Impegnato gli 
operatori su tutti gli aspetti tipici di una amministrazione 
statale». L'attività all'estero del nuovo consorzio, cosi come 
avviene In altri campi d'attività della Lega, è rivolta anche al 
Terzo mondo. Alcune aziende hanno già avviato rapporti con 
le autorità dello Zimbabwe e del Mozambico. 

L'attività del consorzio copre tutto ì'arco professionale del
l'informatica: software applicativo di base e d'ambiente, pro
getto e produzione di hardware di prototipi e di serie, distri
buzione di hardware commerciale, consulenza aziendale, ge
stione dell'intero servizio informativo. 
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